
r n memoria de1l 'art ista Al-
I  berto Burri  recentemente
I  scomparso ,  la  b ib l io teca
special izzata in arte contem-
poranea del Centro per l'arte
contemporanea Luigi Pecci di
Prato introduce al pubblico la
documentaz ione posseduta
sull'artista, attraverso le pub-
blicazioni prodotte negli anni
de11a sua attività.
la documentazione bibliogra-
fica può costituire per chtun-
que ne abbia l'interesse, vuoi
per ragioni di ordine stretta-
mente professionale. vuoi per
semplice curiosità, l'occastone
di una visita presso il Centro
di informazlone e documenta-
zione art i  visive (Cid/Art i  visi-
ve) del Museo Pecci. La biblio-
grafia su Alberto Burri che ne
risulterà è una scelta di test i
interessanti dal punto di vista
del bibllofilo, e si limiterà alle
puhblicazioni uscite negl i  anni
Cinquanta e Sessanta appafie-
nentl  in gran parte al Fondo
Ferruccio Marchi, la seztone
storicamente più significatlva
del patrimonio librario del no-
stro centro. In queste poche
righe, vorremmo offrire al po-
fenziale vlsitatore non tanto
spunti a riflessioni critiche sul-
l'artista, quanto un ausilio per
orientarsi.
Ci limiteremo a scorrere, co-
me si fa su un palchetto di bi-
blioteca, alcuni dei titoli utili a
rintracciare lo svolgimento del-
l'awentura artlstica di Burri sof-
fermandoci sul1e testimonranze
d i  c r i t i c i ,  s to r ic i  de l l ' a r te  e
giornalisti che hanno seguito
neg l i  ann i  la  sua a t t i v i tà .  I
branl scelti sono stati estratti
da cataloghi, saggi e raccolte
di periodici presenti  al Cid/
Arti vlsive.
All'apparire de1le prime opere
d i  B u r r i  L o r c n z a  T r t r c c h i ,  i n
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un ar t i co lo  comparso  i l  16
g e n n a i o  1 9 5 2  s u l  q u o l i d i a n o
"Il Momento" di Roma, così si
esprimeva: "Dal canto nostro
non conosciamo personalmen-
te Burri e ci è noto solo che è
rr,rstico, ma certi ar,venimenti,
esper ienze,  pass ion i  hanno
causato una tale pittura dove
1a cultura è del tutto estranea
e, se mai, clrcoscri t ta solo a
essere il trampolino o a dona-
re la consapevolezza del tuttct
possibile. Burri va capito così,
di getto, e la sua materia, tre-
menda e  sp lend ida ,  r i cca  e
pover iss ima.  a lch imia  d i  co l la .
biacca, vernici e mistero, sen-
tita quasi fisicamente special-
mente ora che ci glunge come
una novità imprevista". L'autri-
ce dell'articolo seguirà il per-
corso  d i  t sur r i  neg l i  ann i  an-
che attraverso le pagine de11a
rlvista "Nac - Notiziario arte
contemporanea" pubblicata a
Roma e diretta da Francesco
Vincitorio. Recentemente f in-
tera raccolta del la r ivista è sta-
ta acquisita per donazlone dal
Cid/Afii Visive.

Qucs to  v iagg io  ed i to r ia le  in i -
zia con i1 catalogo del la 7n

Quadriennale di Roma, svolto-

si dal novembre 1.955 al mese
di apri le de1 195ó. Presidente
dell'ente espositivo era allora
Antonio Baldini, la giuria che
doveva giudicare i  lavori  e-
sposti dagli artisti era compo-
s t a ,  f r a  a l t r i .  d a  C a r l o  C a r r à .
Renato  Gut tuso ,  Francesco
Messina e Fausto Pirandello.
Alberto Burrl era presente 1n-
sieme a Lucio Fontana ed E-
milio Vedova, con otto quadri
prodott i  fra i l  1953 e i l  1955,
ne l la  sa la  37 .  Ne1 ca ta logo
appariva una breve pîesen-
taz ione d i  James Johnson
Sweeney. Si tratta di un volu-
me d i  47ó pag ine .  con  r ip ro-
duzioni fotografiche di alcune
de11e opere esposte dagli arti-
sti: per Burri fu scelta I'opera
'2.Q. 1", del 1943. Prczzo del
catalogo lire 800.
Nel 1960 l'artista veniva chia-
mato ,  ins icme ad Af ro .  Bruno
Cass inar l ,  An ton io  Corpora ,
P ie ro  Doraz io ,  Renato  Gut -
tuso, Alberto Magnelli, Emilio
Scanavino, Emil io Vedova ed
altri, a partecipare alla 30^
Biennale di Venezia, presiedu-
ta da Umbro Apollonio. In que-
sta occasione esponeva, nella
Sala 14, nove quadri fra cut
"sacchi",  " legni" e "ferr i",  con
presentazione in catalogo di
Giulio Carlo Argan. Quell'edl-
zione fu vinta per la pittura da
Emilio Vedova, per la scultura
da Pietro Consagra, per gli ar-
tisti stranieri da Hans Hartung
e Jean Fautr ier. A Burrj  fu as-
scgnato i l  premio del l 'Associa-
zione ifaliana dei critici d'arte
(Aica), rappresentata per gli i-
tahani da Cesare Brandi e Pal-
ma Br rcare l l i  e .  f ra  g l i  s t ran ie -
r i .  da Pierre Restany. l l  premio
era del valore di un milione di
l i re. i l  prezzo del catalogo. in-
vece, non è indicato nel volu-
me composto da J60 pagine e
da altrettante carte di riprodu-
z ion i  fo togra f iche ,  ind ic i  e
pubblicità di gallerle, enti pa-
trocinatori, alberghi, assicura-
zioni e "fornitori di colori e at-
f r è a a ;  ^ o r  h - l l -  . " t i "

Sempre nel 1960 veniva pub-
blicato un catalogo in quella

che oggi si chiamerebbe carta
ecologica e che, allora, si uti-
\izzava solamente per tncarra-
re i l  pane e scolare i l  fr i t to: si
riferisce ad una piccola mostra
di artisti italiani (pittori e scul-
tori), tenuta fra il giugno e 1'a-
gosto a Vienna. Gli artisti ita-
liani "de1 presente" portati nel-
la capitale austriaca da Giulio
Carlo Argan, in qualità di ad-
detto al settore aÍte contem-
poranea de1 Ministero italiano
per  l ' educaz ione,  e rano 23 .
L  opera  d i  Bur r i .  i ì  qua ìe  v i  e -
spose una composizione a col-
lage, non venne riprodotta in
catalogo.
La prima pubblicazione su una
mostra personale dl Alberto
Burri ,  che sia posseduta dal
Cid/Arti visive, è de1 1962 e fu
redatta in occasione della re-
trospettiva antologica "Omag-

gio a Buri", che comprendeva
opere dal 7948 aI 7961.. la
mostra si svolse all'Aquila, al
Castello cinquecentesco nell'e-
state del lo stesso anno e fr-t
curata da Enrico Crispolti; gli
allestimenti erano stati predi-
spos t i  dag l i  a rch i te t t i  Pao lo
Portoghesi e Sandro Benedet-
ti. Sl trattò della prima retro-
spett iva dedicata in I tal ia al-
1'art ista, anche se al l ' interno
della sezione monografica de1-
la più ampia rassegna "Alter-

na t ive  a t tua l i  .  dove compar i -
vano opere di architettl, pittori
e scultori di avanguardia pro-
venienti  dal l ' I tal ia e da altre
tredici nazionl. Burri vi espose
17 Iavori,  corredati  ciascuno
in catalogo da schede ragiona-
te e da un'antologia critica con
s t r a l c i  d i  A n g e l o  C a n e v a r i .
Emi l io  V i l la  (membro  de l la
Fondazione Origine di Roma),
Ettore Sottsass, ancora James
Johnson Sweeney, Michel Ta-
piè, Francesco Arcangell, Toni
Toniato, Enrico CrispoÌti stes-
so 1n vari articoli, Giulio Carlo
Argan. Maurizio Calvesi.  Cesa-
re Brandi, Fi l iberto Menna e
Gi l lo  Dor f les .  I l  ca ta logo d i
120 pag ine  è  cor redato  da
un'ottantina di riproduzioni fo-
tografiche delle opere esposte
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Alberto Burn
al Cid/Arti visive
LIna rassegna bibliografica d,i catalogbi d.'arte
per ricordare l'artista scomparso



e da una foto di Burri al lavo-
1C).

Ne1 1962 usc iva  i1  ca ta logo
della mostra personale di Bur-
r i  curata da Cesare Brandi per
la sezione romana della galle-
r ia  d 'a r te  lond inese Mar lbo-
rough, che si tiene tra la fine
d e l 1 9 6 2  e  g l i  i n i z i  d e \ 7 9 6 3 .
Nel piccolo catalogo mono-
grafico si trovano 20 riprodu-
zioni fotoplraf iche di "PIasti-

che" eseguite dall'artista tra il
1961 e il 1962, tttte sulla cro-
matici tà bianco-nero, tranne
quattro opere costruite (e r i-
prodotte a colore) sul1a dico-
lomia rt-rsso-nero. Una curio-
s i tà :  s i  annunc ia ,  in  un  de-
pliant rosso e nero allegato al
catalogo, f imminente pubb1l-
cazione nella collana "Maestri

del xx secolo" di una mono-
grafia dedicata ad Alberto Bur-
ri con testo di Cesare Brandi.

Nel 1966 veniva pubblicato i l
catalogo della 33n Biennale di
Venezia. Vi partecipavano con
abbondanza di pubblicità mol-
te grandi gallerie straniere ed
erano previste una reffospetti-
va su Giorgio Morandi (curata

da Rober to  Longh i ) ,  una su
Umberto Boccioni (curata da
C u i d o  B a l l o )  e d  u n a  ò e r i o n e
det l i c r ra  ag l i  -Aspet t i  de l  p r i -
mo astratiismo italiano" a cura
d i  Ne l lo  Ponente .  O l lo  c rano i
pad ig l ion i  s t ran ic r i  in  sez ion i
autonome (Argentina, Bolivia,
Cuha,  Ecuador .  lnd ia .  l ran .  Pc-
rù, Sud Africa) ed una sezione
rigr:ardava la "Mostra interna-
zionale del libro d'arte". I pit-
tori  Giuseppe Capogrossi ed
Enn io  Mor lo t t i  ins ieme a l lo
scu l to re  Marce l lo  Mascher in i
facevano par te  de l la  Sot to -
commissione per le arti figura-
tive affiancati dai rappresen-
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tanti  del1e ist i tuzioni pubbli-
che .  naz iona l i  e  loca l i .  Segre-
tario generale del la Biennale
era in quell'edizione Gian A1-
berto Dell 'Acqua, coadiuvato
da Umbro Apollonio, curatore
de l  ca ta logo.  A lbcr io  Bur r i  c -
spose dieci opere pit toriche
nel Padiglione Italia, nella sala
22, per la prima volta dedicata
esclusivamente a11'art ista, ed
era presentato in catalogo da
Vittorio Rubiu. Le opere erano
rcahzzafe in tecniche diverse
tîa cui pittura acrilica, pittura
v in i l i ca  o  tecn ica  mis ta .  Ne
vennero riprodotte in catalogo
soltanto due, "Bianco B. 1" e
"B ianco B.  3" ,  en t rambe de l
1965.  Quat t ro  sa le  accanto ,
Lucio Fontana esponcva i  suoi
"tagli" del 1966.
Nello scorrere ulteriormente i
cataloghi de1 Cid/Arti visive ri-
troviamo l'artista a Brescia, nel
1964, in una collettiva presso
la Galleria d'arte moderna. Og-
getto della mostra è 1a presen-
tazione, da parte di Marco Va1-
secch i ,  de11a racco l ta  d 'a r te
privata di proprietà dell'artista
Achil le Cavell ini .  Scopriamo
così che Cavell ini  possedeva
una collezione di 36 opere fra
le qual i  un "Sacco e nero" di
Burri  del 1955; alcune di esse
erano state raccolte ed esibite
a l  p u b b l i c o  d a l  p r o p r i e t l r i o .
g ià  ne l  10+6.  ne l la  p ropr ia  ca-
sa "con i  quadri di Birol l i ,  di
S a n t o m a s o ,  d i  V e d o v a  m e : s i
un  po '  dovunque.  l in  su l le  se-
d i e " .  I n  q u e l l  a n n o  B u r r i  e r a
appena fientrato in ltaiia da11a
sua permanenza neg l i  S ta t i
Uniti: 1à, inJàtti, era rimasto in-
ternalo in un campo di prigio-
n ia  de l  Texas ,  dopo essere
stato catturato dagli alleati du-
rante la seconda guerra mon-
diale. Agl l  anni Sessanta ap-
partengono i cataloghi, in for-
mato editoriale ridotto, di due
mostre col lett ive tenute en-
trambe a Bergamo presso la
C a l l e r i a  L o r c n z c l l i .  l l  p r i m o .
dal titolo Stile e grid,o presenta
t e s t i  d i  M i c h c l  S e u p h o r .  P i e t
Mondr ian ,  Auguste  Herb in ,
Gerard Schneider, Paul Cezan-

ne e Max Bill e fu pubblicato
in occasione del la csposizionc
che portava lo stesso titolo e
in cui erano presenti 45 artisti
nazionali ed internazionali. Gli
stessi scritti erano apparsi pre-
cedenremenre  1rÀ i l  1947 e  j l

t 9 5 6 .  s u l l a  r i r  i s t a  p a r i g i n a
"Rèalité Nouvelle". Fra i parte-
cipanti a1la mostra era presen-
te Alberto Burri con "Combu-

stione L/7" del 7957, produ-
zione pol imaterica su tela. A
fianco alla sua opera compari-
vano, tra 1e altre, quelle di Jan
Arp, Sonia Delaunay, Jean Du-
buffet, Franz Kline, Hans Hart-
ung, A1bérto Magnelli, Jackson
Pollock, Victor Vasarely.
Il secondo catalogo, lntitolato
Pittura italiana degli ulttmi
uenti  anni, fu pubblicato in
occasione del l 'omonima mo-
stra curata da Marco Valsecchi
nel novembre 1966. Burri  pre-
sentò l'opera 'O.F.l.', eseguita
a Roma nel 1953 ed apparte-
nente al ciclo dei "sacchi". Nel
testo in catalogo Valsecchi in-
dicava nel gruppo degli artisti
prescelti i rappresentanti di un
rinnovato linguaggio astratti-
sta, che aveva trasformato la
pit tura i fal iana dei decenni
C inquanta  e  Sessanta ,  "con

un 'accentuaz ione de l l ' a t to
creativo sui valori  de1 senti-
mento, da Birolli che vedeva
nel colore un nuclect emozio-
nale. a Prampolini che scopri-
va nuovc possibi l i tà espressive
con I 'uso di materie eteroge-
nee quali la carta, il silicio, la
stoffa, preparando così 1'av-
vento dei sacchie delle ustio-
ni diBuni".
Sono ancora del 7966 due ca-
taloghi, il primo della mostra
monografica su Alberto Burri
tenuta nella primavera in Ger-
mania, a Darmstadt, ed i l  se-
condo della mostra collettiva
tenuta a Roma presso Ia Gal-
leria Marlborough: in quest'ul-
t ima l 'art ista presentò un di-
pinto dal titolo "Nero plastica"
appar tenente  a1  c ic lo  de l le
plastiche bicrome, ciclo che a-
veva già esposto nel 1962 nel-
1a medesima galleria. Oltre al-

le tele di Burri  comparivano
opere  d i  E t to re  Co l la ,  P ie ro
Dorazio, Lucio Fontana, Um-
berto Mastroianni, Gastone No-
vel l i ,  Beverly Pepper, Achi l le
Peri l l i ,  Arnaldo e Giò Pomo-
doro, Toti Scialoja, Francesco
Somain i ,  G iu l io  Turca to  ed
Emil lo Vedova. Nel catalogo
ciascun artista viene citato con
una brevissima biografia bilin-
gue ( i tal iano ed inglese) ed
una folografir  personalc :pes-
so più grande de11a r iprodu-
zione delle opere. Tutto rigo-
rosamente in blanco e nero.
Per quanto riguarda il catalo-
go della mostra di Darmstadt
òono citate 81 opere dell'arti-
sta: plastiche, ferri, combustio-
ni,  legni, colori  oltre a tecnl-
che singole e miste. La pub-
bl icazione, edita in l ingua te-
desca, riproduce, in bianco e
nero, le opere esposte prece-
dute da un testo di Bern Krim-
mel, intitolato Die Trauestie des
Luxus (.La parodia del lusso).
I1 volr.rme del 7967, relativo a1-
la mostra collettiva tenuta ad
Arezzo: "I3urri, Cagli, Fontana,
Guttuso, Moreni e Morlott i" ,
sottotitolata "Sei pittori italiani
dagli anni Quaranta ad oggi",
costituisce, nella nostra biblio-
teca, 1a prima attestazione del-
l ' a t t i r  i tà  espos i t i va  d i  Bur r i  in
Toscana. Si presenta compat-
lo, soslanzioso di informazioni
e graficamente simile alle pub-
blicazioni edite dalla Biennale
di Venezia in quegli annl: se-
vere riproduzioni in bianco e
nero, tre corpi di scrittura di-
s t in t i .  d i  cu i  uno legg ib i le  per
i testi critici, uno intetmedio e
faticoso alla lettura per le an-
tologie critiche ed uno, infine,
illeggibile per gli apparati. Per
quanto r iguarda i  test i  auto-
grafi degli artisti víene utilizza-
to un quarto carattere, il corst-
vo, in un corpo fluido ed uni-
forme che traslorma le paginc
in insiemi di righe nere, sottili,
parallele ed uniformi. La mo-
stra, di forte rilevanza nel con-
res lo  s ror ico  d i  queg l i  ann i .  c -
ra stata curata da Enrico Cri-
spoltl e da Antonio Del
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Guercio. Nel catalogo la sezio-
ne dei loro testi è impreziosita
da sei r iproduzioni fotografi-
che a colori  di un'opera per
ogni art ista. Di Burri  venne
presentato un "Sacco" de| 1954
d i  p r o p r i e t à  d e l l a  C o l l e z i o n e
Filippo Strini di Roma. In bian-
co e nero furono r iprodotte,
invece, le altre 22 opere a tec-
n ica  mis ta .  f ra  le  qua l i  sp ic ta -
no un "Catrame" del 1949, una
"Co la tu ra"  de l  1950 e  t re  e -
semplari  di "Muffa" eseguite
dal 1950 aI 1952. I1 catalogo
comprendeva un ricco appan-
to bibl iografico con mostre,
monografie, articoli, cataloghi
e recensioni, citazioni sull'arti-
ò ta  da  pr r te  d i  c r i t i c i  i ta l ian i  e
stranieri ,  scri t t i  or iginal i  ed
un an to log ia  . r ;11q3 1 /O pag i -
ne  c  l5J  c r r te  d i  r ip roduz ion i
fotografiche in corpo separato
dal testo.
N e l  I 9 ó B  r i t r o v i a m o  B u r r i  i n
quattro cataloghi: sono tutte
mostre col lett ive, tre a Torino
ed una a Dusseldorf,  ma ab-
biamo scelto di soffermare 1a
nostra attenzlone solo sulf in-
teressante edizione del catalo-
go di una di esse, quella tenu-
ta presso 1a Galleria Gissi di
Torino nel mese dí marzo. Una
curiosa nota, posta in calce al
frontespizio, awerte il lettore
che "91í artisti sono presentati
ln ordine di anzianità". Br-rrri
partecipò al l 'esposizione con
undici opere dal 1956 al 1960,
"colori",  "plast iche", "combu-
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stioni" e "sacchi" e veniva rn-
dicato come l 'art ista posto a
metà strada fra Marino Marini
(nato nel 1901) e Mattia More-
ni (nato nel 1920). I1 testo di
corredo è dl Albino Galvano,
che r iunì i  tre art ist i  in una
propria visione di "epica de1la
v i ta l i tà " .  La  coper t ina  è  im-
pressa con i1  monogramma
speculare del1a Galleria Gissi
ed è, nuovamente, îeal izzafa
in cartoncino povero ricoperto
d i  car ta  g ia l1a ,  in  un 'epoca
non sospetta di ammiccamenti
ecologisti.
Un ca ta logo pubb l ica to  ne l
1969 acI opera de11a Galleria
Senior di Roma, come rasse-
gna suìla propria rt t i \  i tà espo-
sitiva dal 1950 al 7968, c] îa n-
trovare l 'opera di Burri  fra i
recenti acquisti della galleria.
Le  opere  fu rono espos ie  a l
pubb l ico  ne l  magg io  de l lo
s tesso anno presso la  sede
Inarch del Palazzo Taverna.
Insieme all'opera di Burri "Le-

gno rosso (1958)  t rov jamo i
"nuovi acquisiti": Victor Brau-
ner ,  G iuseppe Capogrossr  e
Max Ernst. Il catalogo, che ac-
coglie testi dei critici d'arte di
al lora. è costi tuito dal la r i lega-
tura in un singolo volume de-
gli opuscoli e dei piccoli cata-
loghi pr"rbblicati dalla galleria:
essl erano servit i ,  di  volta in
vo l ta ,  per  accompagnare  le
singole mostre, sia monografi-
che che collettive, nell'arco di
tempo indicato. Il volume ri-
sulta, pefianto, più interessan-
te come documentazione stori-
ca sull'evoluzione culturale di
un quindicennio di arte con-
temporanea in Europa piutto-
s t o  c h e  p e r  J o  s t u d i o  d e i  s i n -
goli artisti.
Sempre del 1969 è i1 catalogo
riferito a1la partecipazione del-
l 'art ista umbro a una mostra
organ izza fa  a  Roma presso
1'Istituto italolatino americano,
nei mesi di marzo e aprile, in-
tifolata "24 presenze, artisti ro-
mani non figurativl" e curata
da Cesare Vivaldi.  In quel1a
occasione l'artista figurava con
una sola opera, "Pittura 1960".

In catalogo troviamo una bre-
ve biografia dell'artista che ve-
niva coÌlocato, secondo 1e in-
tenzioni del curaiore. in un più
vas to  ambi to  che vedeva i1
r a f f r o n t o  f r a  l a  g e n e r a z i o n e
dei quarantenni di al lora, cui
Burri apparteneva se non altro
per diritto anagrafico, e la "ge-

r o r . ? i ^ r a  A i  m a z t r i '  r n.  ! vmpo-
sta di artisti sotto i quarant'an-
ni che vivevano a Roma e o-
peravano nell'ambito rigorosa-
mente non figurativo. Entram-
be le generazioni avevano e-
spresso ne1 decenn io  1950-
1960 Ia loro maturazione, ma
B u r r i  n o n  v o l l e  e s p o r r e  i n
questa sede iÌ proprio lavoro
contemporaneo e preferì, in-
sieme a Mimmo Rotella, espor-
re opere realizzafe preceden-
temente .  Da l  cura tore  ven iva
dichiarato già a pieno t i tolo
un ar t i s ta  in fo rmale  ed  in
q u a  l c h e  m o d o  s u p e  r a t o .  r i -
spetto alle formulazioni artisti-
che di cui si  discuteva in quel
per iodo.  Fo tor ip roduz ion i  in
bianco e nero, copertina bian-
ca con sovracoperta plastifica-
t a  e d  u n  i n t r i g a n t e  m o t i v o  a
rilievo stampigliato su1 fronte
car atÍefizzano il catalogo.
La  Ga l le r ia  de l f  inc is ione d i
Mi lano pubb l icò  ne l  marzo
1969 il "7" Bollettino Íimestra-
Ie  ove  nresent2v2 e l  n r rbb l i -
co 1e stampe d'arte disponibili
alla vendita nei propri 1ocali,
nelf intento dichiarato di con-
tribuire alla diffusione dell'in-
cisione d'arte. Si trattava di ri-
p roduz ion i  fo tomeccan iche
senza alcun interuento dell'ar-
t ista sul le singole matrici .  Di
Bur r i  ven iva  propos ta  una
"Bruciatura" del 7966, tirata in
110 esemplari  numerati  e f ir-
mati  dal l 'art ista, al prezzo di
Ìire 90.000.
Nel nostro viaggio attraverso
le  pubb l icaz ion i  su  A lber to
Burri ci arrestiamo qui, alla fi-
ne degli anni Sessanta. Al lef
tore suggerlamo perÒ di conti-
nuare per proprio conto, lun-
go g1i scaffali della biblioteca,
alla ricerca di rarità editoriali e
di pubblicazioni difficilmente

reperibi l i  in altre biblìoteche
nonché in libreria: troverà an-
cora su Burri monografie, úa
le quali segnaliamo il volume
Burri, laforma e I'informe e-
dito a Milano nel 1979 da Maz-
zotta, con testi di Flavio Caroli
e un'antologla critica a cura di
Marinel la Pigozzi.  Sempre al
Cid/Arti visive troverà anche
art icol i  di  giornal i  prestigiosì e
speciahzzati, cataloghi di col-
lezìonl private, nonché la pre-
ziosa pubblicazione edita dalla
Fondaz ione A lb izz in i  su l la
Collezione Burri ,  donata dal-
l 'art ista al comune natale di
Città di Castello e oggi defini-
tivamente sistemata nel Palaz-
zo Albizzini e negli ex-essrcca-
toi della Manifattura Tabacchi,
ripristinati ad uso pubblico. 11
vo l r rme ed i to  ne l  ì09)  e  cu ta-
t o  d a  \ e m o  S l r t e a n c s i ,  r i c o -
struisce la vita, 1e opere, gl i
sc r i t t i  e  quanto  concerne i l
grande artísta scomparso, dal
qua le  c i  conged iamo lasc ian-
do a lui la parola attraverso la
tes t imon ianza r ipor ta ta  da
Mirella Bandini sul numero 11
di "Nac" de1 novembre 1961:
' l a  m j a  p i t t u r a  [ . . . ] è  u n a  i r r i -
dr"rcibile presenza che rifiuta
di essere tradotta in qualsiasi
altra forma di espressione. È
una presenza nel1o stesso tem-
po immanente e attiva. Questo
è quanto significa: esistere co-
sì come dipingere. La mia pit-
tura è una realtà che parte da
me stesso, una reaÌtà che non
posso r ivelare con parole [. . . ì
Essa è per me una libertà rag-
giunta costantemente consoli-
data, difesa con la prudenza,
così da trarne la forza per di-
pingere di più".
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